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Togliatt i smascher a gl i ingann i dei fautor i deirilE O 
e chiam a i l popol o a lottar e contr o i  pian i di guerr a 

e e e i di i e Bartesaghi che hanno votato o gli i insieme ad i e d,c. 

1 entoUo dvimtuti deÈHocri&liani appouiiiuno fVmencffi-menfo  per tm rinvio di fr e meni 

 cl»c% ffrancesi 
decidono di volare 

contr o rUE O 

a fase del dibattit o 
sul riarm o tedesco è comin-
ciata alla Camera alle 10,4n, 
di ieri sotto la presidenza di 

. 
e il ministr o 

O si pronuncia sugli 
ordin i del giorno, accettando 
come raccomandazione quello 
del missino e i che 
chiede la denunzia del tratta -
to dì pace e respingendo tutt i 
quelli dell'Opposizione. oerfi-
no quello di Audisio che pro-
pone dì escludere i criminal i 
di guerra e lo SS dall'esercito 
europeo. o brevemen-
te i presentatori degli ordin i 
del giorno. a comuni-
sta Gina  ricord a 
alla maggioranza il messag-
gio dei martir i antifascisti. l 
compagno A invit a i 
governativi a un estremo atto 
(li resipiscenza, mettendo in 
luce i pericoli O dopo 
che il Consiglio atlantico ha 
posto la strategia atomica al-
la base dell'alleanza militar e 
occidentale. a questo appel-
lo è vano e i governativi, spal-
leggiati dai monarchici e dai 

fascisti, iespingono anche l'or -
dine del giorno -

. che chiede il rigett o del-
la legge appunto in conside-
razione delle decisioni prese 
dal Consiglio atlantico. 

E' ora U compagno O 
a proporr e alla maggioranza 
almeno una sospensione di sei 
mesi del dibattit o sull'UEO, 
per  esperire i necessari passi 
al fine di iaggiungere un ac-
cordo con S sul proble-
ma tedesco. a anche questa 
oroposta cade sotto i voti dei 
governativi e delle destre. 
Bartesaghi e i si asten-
gono. 

Viene messo ora in discus-
sione l'o.d.g.  (de) 
che dice: » a Camera, con-
vint a che l'organizzazione 
dell'Europ a occidentale può 
contribuir e all'avverarsi di 
una politica di controll o co-
mune. e quindi di progressi-
va concreta riduzione degli 
armamenti, fa voti che il go-
verno. all'att o del deposito 
delle ratifich e degli accordi 
di Parigi, si faccia promoto-
re di una cenferenza -

Un'ala della . C. 
contro l'oltranzism o 

/.ii  cristiana 
ha strappato nlìa Camera 
un  di approvazione afili 
accordi di  paga 
però con una grane crisi nel-
le sue file. Ventotto deputati 
democristiani hanno notalo a 
f ano r e dell'emendamento 

 che impegnava il 
governo a rinviare di tre me-
si il  deposito della ratifica 

 per non chiudere 
la porta ad un negoziato.
dicono le cifre della notazio-
ne. Su 55J  l'emenda-
mento  ha raccolto 
239 ooli. 1 deputati di sini-
stra presenti erano 21 f. Vi 
sono dunque 2S voti che so-
no oenttti aliti  proposta
loni dal seno della maggio-
ranza. E*  da escludere — per 
l'atteggiamento che hanno te-
nuto durante tutto il  dibatti-
to — che si tratti di noti dati 
dai monarchici o dai fascisti 
(i missini aocnano un atteg-
giamento addirittura insul-
tante).  da escludere an-
che che essi siano ocnuti dai 
liberali (solidali in pieno con 
la posizione ipocrita di
tino) e dai parlamentari so-
cialdemocratici, fra cui l'uni-
co dissenziente dagli accordi, 
l'on. Bonfantini, dopo aver 
annuncialo una sua dichia-
razione contraria al riarmo 
tedesco, cedeoa eroicamente 
alle minacce di misure di-
sciplinari da parte del suo 
gruppo e si ritirava in alber-
go. non partecipando alla no-
tazione. 

 confluire dei  d.c. 
sulla proposta  e an-
nenuto non ostante che pri-
ma l'on.  Bo, e poi l'ono-
revole  in persona — 
con l'autorità della sua cari-
ca — avessero dichiarato in 
aula — con pessime e infelici 
motivazioni — la loro recisa 
opposizione all'emendamento. 

 dunque il  cruppo diri-
sente dei deputati democri-
stiani, il  quale ufficialmente 
sceglieva  la posizione ol-
tranzista Gonella-Bettiol e la 
posizione di  fannre-
vole al negoziato, sconfessan-
do la seconda.  il  ministro 

 di rincalzo, era in-
tervenuto ad annunciare Vir-
ritaio < no » del governo. 

 importante di tutto: 
questo spostamento in seno 
al Sruppo democristiano si 
verificava dopo che l'on.
loni aveoa dato alla sua pro~ 
posta, con un commosso e 
nobile discorso, una motiva-
zione di significato politico 
chiarissimo, elitre oolte, in 
altre votazioni di politica 
estera, sì erano levate dal 
gruppo democristiano voci 
isolale che divergevano dal-
la linea ufficiale del parti-
lo: si trattava però più che 
altro di moniti, di richiami 
morali, con una motivazione 
a carattere sentimentale e 
genericamente pacifista. Son 
così il  discorso dclton.

loni, fondalo su una linea 
politica di mediazione, discu-
tibile certamente nelle sue 
motivazioni, ma quanto mai 
realistica e concreta.  poli-
tica è stala la motivazione 
con cui un altro deputalo d.c, 
l'on. Bartesaghi. ha dichiara-
to il  suo < no > agli accordi 
ili  e la sua adesione 
alla proposta  Barte-
saghi — all'inizio del dibatti-
to — avena pronuncialo un 
discorso di critica al tratta-
to  e di preoccupazio-
ne: avena però annunciato il 
suo volo favorevole al trat-
talo.  contradditto-
ria. che l'ottuso atleggiamen-
lo del gruppo dirigente d.c. 

 contribuito a far precipi-
tare.  di paragone, per 
l'on. Bartesaghi. è slato un 
ordine del giorno
Xenni, die chiamava ili  nuo-
vo il  governo ad agire per 
realizzare la messa al bando 
ilelle armi atomiche, incre-
dibilmente, l'on.  il  go-
verno. ioti.  si sono 
pronunciati contro l'ordine 
del giorno Senni: diveniva 
chiaro, così, anche l'innanno 
grossolano contenuto nell'or-
dine del giorno
onorevole Bartesaghi ne ha 
tratto le consesnenze.  si 
è visto poi. nel noto, che 
l'on. Bartesaghi era tutt'altro 
che solo nella
cristiana. 

 ecco — nella concretez-
za del voto e nell'ultima, in-
tensa giornata di dibattito 
— ciò che ha messo in luce 
la battaglia parlamentare 

 O.: per la prima vol-
ta si è manifestala un'ala 
nella  cristiana 
che si oppone al testardo ol-
tranzismo dei dirisenti. A 
quest'ala i capi della
crazia cristiana hanno prefe-
rito l'alleanza con l'estrema 
destra del loro partito e con i 
monarchici e i fascisti. Scel-
la grane: ma che costerà ca-
ra alla  cristiana. 

 cristiana si 
è presentata al dibattilo sul-

 apparentemente com-
patta, indifferente persino al-
la necessità di argomentare 
le sue posizioni.  dal di-
battito con una crisi nel suo 
seno,  battuta nel confronto 
delle idee, compromessa dal 
connubio coi monarchici-fa-
scisti venuti in suo soccorso. 
 la battaglia è appena co-

minciata.  nel Se-
nato: proseguirà soprattutto 
nel  Batta sii a per la 
pace, contro il  ritorno dei 
provocatori di guerra: tha 
detto con estrema energia ed 
efficacia il  capo del nostro 

 in un discorso che 
ha dominato la giornata.
dirigenti d.c. sanno (vedi leg-
ge-truffa, vedi  che /e 
battaglie giuste condotte in 
mezzo al popolo, alla fine, 
trionfano di tutti gli inganni. 

ropa occidentale e orientale. 
perche si estenda — anche sul 
modello previsto nei protocol-
li di Parigi — un sistema di 
controll o organizzato e co-
munque al fin e di disarmo ef-
fettiv o per  -la pace e la con-
vivenza degli Stati ». 

Su questo ordin e del gior-
no i vari gruppi delineano le 
lor o posizioni politiche. l pri -
mo a parlar e è il compagno 
Palmir o . 

l»arl a Togliatt i 
o scelto, signor  Presidente 

— comincia Togliatt i — alla 
fin e di questo lungo dibatti -
to. al quale il nostro gruppo. 
onorevoli colleghi, ha parteci-
pato con pieno senso della 
propri a responsabilità, della 
gravit à delle decisioni da 
prendere e della gravit à del-
la situazione che sta davanti 

noi — ho scelto di dichia-
rar e il voto mio e del gruppo 
nostro a proposito di quest'or-
dine del giorno, per  un moti-
vo principale: perchè qui si 
tratt a di schierarsi aperta-
mente contro una posizione 
che non voglio nemmeno dir e 
sia la più equivoca, ma desi-
dero dir e apertamente che è 
la più menzognera, la più fa! 
sa, e quindi anche la più pe-
ricolosa. (Commenti ni ccn-
trn). 

Trattand o di questa posi-
zione e combattendola si met-
te in luce il punto centrale e 
decisivo della lotta in cui so-
no impegnati oggi nel mondo 
intier o i più grandi Stati del 
mondo e le loro classi diri -
genti, i più grandi movimen-
ti di massa organizzati che 
mai siano esistiti nella sto-
ria : sono impegnati tutt i i 
paesi, tutt i gli uomini politici , 
tutt i i partiti : sono impegnati 
la mente, il sentimento di mi-
lioni , decine e centinaia di 
milion i di uomini . 

a vera questione sulla qua-
le bisogna prendere posizione 
è se si vuole o non si vuole 
che faccia ulterior i progressi 
quell'allentamento della ten-
sione internazionale che già 
era cominciato negli ultim i 
mesi e che aveva raggiunto 
fin o a poche settimane or  so-
no determinati risultati : se si 
vuole continuare attraverso 
trattativ e per  questa strada 
oppure no. 

e del giorno che ci 
viene presentato a firm a del-
l'onorevole i e di al-
tr i colleglli dice: ratifichiamo . 
diamo esecuzione agli accor-
di di a e di Parigi ; poi. 
dopo aver  fatt o questo, faccia-
moci promotor i d'una confe-
renza tr a l'Europ a occidentale 
e l'Europ a orientale a scopo 
di ottenere una distensione. 
Vi è in seguito un'ultim a par-
te assai contorta in cui si di-
ce che la conferenza non do-
vrebbe avere altr o scopo che 
di estendere il valore degli 
accordi di Parigi e di . 
Questa dichiarazione getta 
un'altr a grave ombra di so-
spetto su tutt a l'in?#»n7'one dei 
presentatori dell'ordin e del 
giorno e su tutt a l'azione che 
dovrebbe essere iniziat a se-
condo le lor o intenzioni. a 
non mi soffermo su questo 

; mi limit o al punto cen-
tral e cui già ho accennato. 

Qui si dice: ratifichiamo : 
ooi trattiamo . a =e si rati -
fica. la oroposta di trattar e 
non è più attuale, non è più 
-eale. non è più possibile. Vi 
è una strada anerta. anzi, am-
piamente aperta, per  lo meno 
da au?ndo hanno avuto luogo 
la conferenza di Berlin o e poi 
la successiva, più fortunat a 
nel suo esito, confe-enza d : 

Ginevra: è la strada della di-
-teminne. della organizzazio-
ne di un oatto di sicurezza in-
'ernazionale e in particolar e 
*r a i prinripai i Stati europei. 
è ".a strada del tentativo di 

una soluzione concordata e 
pacifica del problema della 
unit à e della restituzione di 
una sovranità al popolo tede-
sco, è la strada del disarmo 
e soprattutt o è la strada del 
divieto della produzione *c del-
l'impieg o delle armi atomiche 
a scopo distruttiv o dell'uma-
nità . Questa strada è aperta 
e può essere seguita. Questa 
o hi strada delle trattative . 
Voi dite: sbarriamola questa 
strada, e in pari tempo pro-
clamate di volerla tenere a-
perta. Sbarriamola con questa 
ratifica , sbarriamola dando 
vit a agli accordi di a 
e di Parigi, facendo risorgere 
il militarism o tedesco, riar -
mando mezzo mil ion e di sol-
dati tedeschi: e poi», andia-
mo avanti per  il cammino che 
con queste decisioni è stato 
sbarrato! 

E' evidente che il complesso 
che sta alla base di una pro-
posta simile è un grottesco 
complesso gesuitico — per-
mettetemi questa espressione 
—; è il complesso dell'ingan-
nor è il complesso della men-
zogna. 

O E 

l voto ali» Camera sugli acrordl d| Parigi per  il riarm o tedesco Sta deponendo il suo « no » 
nell'urn a il compagno Giuseppe 1)1 Vittori o 

"Vo i non volet e difender e l'Europa ; 
volet e sbarrar e la strad a al popolo » 

 sostanza gesuitica dèlVordinc det^giòrno  - // disarmo o le ammissioni di

10 non escludo che vi sia 
qualcuno il quale in buona 
fede voglia ingannarsi, non 
escludo che vi sia qualcuno 
che in buona fede voglia la-
sciarsi ingannare. Per  costoro 
in modo particolar e noi par-
liamo. A costoro in modo par-
ticolar e ci rivolgiamo. Che vi 
siano, anche-in quest'aula, ol-
tr e che a migliai a e migliai a 
nel paese, risult a dai termin i 
stessi che affioran o nel le vo-
stre dichiarazioni, quando 
sembra vi rendiate conto di 
quello che state decidendo, 
quando parlate, come ieri lo 
on. , dell' "  incerto av-
venire »», delle « responsabili-
tà assai gravi P del presente. 
quando accennate ai « pericoli 
che incombono» e che dovreb-
bero essere evitati , ma che 
non evitate in nessun modo. 
aiz i . aggravate con il passo 
che state per  imporr e al Par-
lamento. Questi termin i ven-
gono usati sinceramente, cre-
do, per  lo meno da alcuni di 
voi. ma da altr i vengono usa-
ti con la precisa intenzione 
di non perdere del tutt o il 
contatto con la schiera ster-
minata di donne e di uomini 
che oggi, di front e a quanto 
sta avvenendo, sono perples-
si. già incominciano a essere 
spaventati, saranno decisa-
mente contro la politic a che 
voi auspicate e state metten-
do in atto, non appena ne ve-
dranno le conseguenze. 

Error e e irufann o 
Per questo una risoluzione 

come quella presentata dal-
l*on . , fondata su una 
intim a e gesuitica contraddi-
zione. non solo deve essere 
respinta, ma crediamo o deb-
ba essere con sdegno e com-
battut a con decisione, perchè 
tende ad aggiungere all'erro -
re. anzi al crimin e che si sta 
per  compiere, come diceva 
ier i il nostro relator e di mi-
noranza. anche l'inganno. 

o è stato, del re-
sto. elemento dominante in 
tutt o ciò che è stato detto da 
sostenitori della politica che 
qui si propone. 

11 prim o inganno è quello 
della presunta volontà russa 

I l trattament o dei lavorator i 
per i sriorni di Sfatale e 9. Stefano 

o stampa della
comunica: 

«All o scopo di evitare che 
possano sorgere dei contrasti 
circa i l , trattamento spettante 
ai lavorator i delle aziende pri -
vate. in occasione delle feste 
natalizie, si ricord a che ai la* 
vorator i non retribuit i in mi-
sura fissa, dipendenti dai da-
tor i di lavoro privati , a norma 
delia legge 31*3-51 n. . per  il 
23 e 26 dicembre. Natale e 
S. Stefano; spetta i! seguente 
trattamento: 

Se non prestano nessuna at-
tivit à né il giorno di Natale 
né i l giorno di S. Stefano, han-
no diritt o a 2 giornate di re-
tributan e globale calcolata 

secondo l'orari o di lavoro con 
trattnale ; ai lavorator i che 
presteranno, invece. la loro at 
Usit i hi dette giornate, do-
rrann o essere corrisposte, in 
aggirala alle- dae giornate di 
retroazione, le ore effettiva-
mente lavorate con la maggio-
raztoae per  i l lavoro straordi -
nario. 

Agl i impiegati e agli altr i 
lavorator i deirindastrt a che 
sono retrihoit i n «risarà fissa. 
in base all'accordo tntereoafe-
derale del 3-12-54. la oteasfonf 
della festività di S, Stefano 
che coincide con la i n i m i c a 
oltr e alla retrlbaiion e fissa 
dorr à essere corrispósta' saa 
giornata di retribuzion e : 

di aggressione, da cut sarebbe 
necessario difendersi. Si trat -
ta di un inganno ormai crol-
lato, e di cui ciò che resta 
croll a ogni giorno più. Ecco 
oggi le dichiarazioni, non di 
un comunista né di un fi lo -
comunista, ina anzi di un an-
ticomunista abbastanza .spie-
tato, l'ex ministr o francese 
Jules . Non è vero, egli 
dice, non è mai stato vero che 
la a volesse aggredirci 
e oggi in parlicolar  modo non 
vi è nessun elemento sul qua-
le basare una affermazione 
siffatta. 

Paura «lei lavorator i 
a che cosa volete difen-

dervi , a chi-vi pro-
pone un disarmo attuato at-
traverso trattativ e del resto 
già avviale? a chi vi propo-
ne i l divieto di "produzion e e 
d'impiego delle anni atomi-
che e termo-nucleari? a co-
lor o che vi - propongono un 
patto di sicurezza'collett iva; 
da chi vi indica la sola strada 
che consenta di far e qualche 
passo per  colmare  solchi che 
oggi dividono gli Stati e i 
popoli d'Europa, da - coloro, 
quindi , che sono sulla »ola 
strada che significhi l'avvici -
namento a una miglior e con-
vivenza unitari a dei popoli e 
degli Stati europei? a costo-
r o forse volete difendervi? 
N*o. i Ton. Gonella lo ha 
detto chiaramente: voi volete 
difendervi dal socialismo, dal-
la democrazia, dai regimi che 
affidano il potere nel le mani 
del popolo, della classe ope-
raia... (Applausi a sinistrai. 

Volete difendervi dalla pro-
spettiva che possa in qualche 
altr o Staio avvenire che i 
grandi proprietar i monopoli-
sti dei mezzi di produzione 
siano cacciati dalia'scena del-
la direzione politic a e i l po-
tere passi completamente nel-
le mani delle classi lavoratri -
ci. degli uomini che vivono 
soltanto del lor o lavoro. Que-
sto è ciò che voi volete impe-
dire . ! vostro ideale democra-
tico è l'ideale di un governo 
nel quale un qualsiasi figur o 
che stia alla testa delle istan-
ze governative possa proibir e 
agli operai e ai contadini per-
fin o di avere delle cooperati-
ve e di lìberamente ammini-
strarsele. (-Applausi a. sini-
stra). 

Questa è la « democrazia * 
che voi volete difendere. Ono-
revole , quando Ella 
ieri , in termin i che ci sono 
piaciuti , ha esaltato le con-
quiste del'.a libertà . E i a for-
se si dimenticava di aver  oar-
tecipato poco tempo fa a una 
seduta del governo in cut é 
stato ben qualificat o che. le 
cosiddette basi di libert à in 
cui questo governo intende 
oorr e i rapport i tr a i cittadi -
ni e io Stato sono in effetti 
quelle della discriminazione a 
danno dei lavorator i che nu 
»rono ideali di democrazia e 
d.'  emancipazione sociale. 

Analogo ingannò quello de' 
famoso disarmo che non vi 
sarebbe stato, dalla e so-
vietica. dopo. la guerra. Si 

tratt a di un-pur o falso, e mi 
rincresce, onorevole . 
che anche lei, che pure ha 
preteso fare una esposizione 
oggettiva, abbia fatt o ricor -
so a un simile argomento. 

Ell a è in dovere di sapere 
che in questo argomento non 
vi è ombra di verità. a veri -
tà è stata messa alla luce del 
sole in questi giorni dal pri -
mo ministr o inglese Churchill , 
quando ha detto che, mentre 
ancora durava la guerra, ve-
nivano per  ordin e suo conser-
vate le armi nel le mani dei 
tedeschi perchè se ne potes-
sero servire contro l'alleato 
sovietico. (Approvazioni a si-
nistra)- a verit à è stata mes-
sa alla luce del sole dai capi 
dell'esercito sovietico, nei do 
cumenti che hanno pubblica-
to sull'organo del Partit o co-
munista sovietico il 16 di -
cembre e in cui si documen-
ta. attraverso gli att i del con-
siglio di controll o alleato del-
ta Germania, che centinaia di 
migliai a di soldati tedeschi 
vennero mantenuti in unità 
organizzate, equipaggiate e 
armate nella zona inglese, con 
il consenso dei comandi ame-
ricani, "  sotto- l'appellativ o d; 

 Questa è la ve-
rit à che oggi è venuta fuor i e 
nessuno' può più  nascondere 

Per  quanto riguard a il co-

siddetto disarmo che non sa-
rebbe avvenuto nell'Unione 
sovietica, si ricord i anche che 
l'Union e sovietica è il paese 
che ha perduto 17 milion i di 
uomini nell'ultim a guerra. a 
Unione sovietica è il paese 
che ha subito più estese e 
tragiche devastazioni fr a i 
quattr o alleati che \-insero la 
guerra. a avuto una terza 
part e del suo territori o euro-

(ConUnua n 2. pap. 1. col.) 

i t i 
del le votazioni 

Ecco i risultat i -16110. vota-
zioni conclusive del dibattit o 
sul riarm o tedesco. 

f"u"emendament o ! 
che chiedeva un rinvi o di tr e 
mesi del deposito Jella iat i 
fica, si è avuto: 

Volant i . . . . 5 »» 
. necess. . . . £78 

Favorevoli . . . . 239 
Contrar i 316 
Sul complesso della leese 

di ratific a dell'Unione curo 
pea occidentale il risultat o è 
stato: 

Votant i 55« 
. necess. . . . '£16 

Favorevoli . . . . 335 
Contrar i 215 

, 24 mattina. —
.Assemblea francese si av-
via a esprimere il ano voto 
sulla ratifica degli accordi di 

 per i l riarm o della 
Germania occidentale in uno 
atmosfera che diviene di 
ora in ora più incerta e con-
fusa. 

e aumenta la tenden-
za ali astensione, alle. 4 di 
stamane, al termin e della riu -
nione del gruppo, si è appresti 
che il gruppo ' ha deciso 
a fort e maggioranza di pro-
nunciarsi contro gli accordi di 
Parigi .  gruppo si asterrà 

e nella votazione sul 
trattat o relativ o alia Saar. 
Non è slata decisa la discipli -
na di voto. 

Contr o questa situazione 
per lui  preoccupante,

 ha svi luppato anche 
ier i le sue manovre e le sue 
pressioni, riprendendo lo s lo-
gan lanciato ieri , secondo cui 
un voto favorevole alla rati-
fica ottenuto grazie a nume-
rose astensioni, equivarreb-
be, «egli  internazio; 
nati, ni rigetto degli accordi 

Alla ripresa della seduta 
plenaria, il  radicale Vincent 
iJadie, relatore della Commis-
sione difesa, ha presentato la 
seguente inozione per  i l rin-
vio del dibattito: « e le 
presenti condizioni interna 
zionali e dato il  tenore delle 
clausole del trattato di
gi. l'Assemblea nazionale de-
cide di soprassedere alla ra-
tifica degli accordi franco te-
deschi sulla Saar, fino a quan-
do il  governo francese e quel-
lo della  federale 
tedesca 7ion si siano ufjicial -
mente accordati <:ull'inte.rpre-
tazionc che contitene dare a 
tali accordi, essendo inteso 
die tale interpretazione sia 
stata approvata dal parla-
mento tedesco ». 

/ / presidente del Consiglio 
si è allora alzato, annuncian-
do di voler porre la questio-
ne di fiducia « contro qual 
siasi mozione pregiudiziale o 
di aggiornamento, contro 
qualsiasi articol o addizionate 
e per  il  passaggio alla discus 
sione degli articoli del pro-
getto di ratifica ». 71 voto sul-
la questione di fiducia do-
vrebbe aver luogo, a termine 
di procedura, dopo yentiquat-
tr"ore,  ma  -
chiede che la discussione pro-
ceda ininterrotta. 
'  Questa richiesta incontra la 

ostilit à di numerosi parla-
mentori, e il  presidente del 

Consiglio rinuncia allora a 
porr e la questione di fiducia, 
ritirando la mozione relativa. 

A tarda sera, nel corso di 
una seduta destinata probabile 
mente a protrarsi ininterrot-
tamente fino al mattino, i de-
mocristiani e i gruppi mode-
rati sì sono uniti ai sosteni-
tor i di JVicwics-Frauce per re-
spingere, con 403 voti contro 

 la mozione Badie. 
 dibattit o in aula è stato 

caratterizzato anche ieri da 
una serie di interventi osti-
li  alla ratifica, o almeno ric-
chi di perplessità e di riser-
ve.  le clausole 
economiche dei trattati di 

 il  deputato
Abclin, del gruppo clericale, 
si è pronunciato nettamente 
contro di essi, mentre il  gol-
lista del gruppo
don ha espresso riserve e 
preoccupazioni a proposito 
degli accordi per la Saar. 

 repubblicano indipendente 
Pic i r e André si è pronuncia-
to recisamente contro gli ac-
cordi, dichiarando il  riarmo 
tedesco « ingiustificato sia dal 
punto di vista militare, sia 
dal punto di vista politico ». 

Nella seduta pomeridiana 
in un'atmosfera tesa e dram-
matica ha levato la sua voce 
ammonitrice contro il  riarmo 
tedesco ed a fouore della di-
stensione internazionale il 
presidente d'onore dell'As-
semblea nazionale,
Herriot, che nell'agosto scor-
so pronunciò il  discorso de-
cisivo contro la

 vecchio parlamentare 
radicale ha avuto parole di 
benevolenza per

 e per la sua opera 
passata; ma nonostante la 
stima che egli nutr e per il 
presidente del Consigl io, non 
potr à dare il  suo voto favo-
revole alla ratifica degli ac-
cordi di  * Se la
cia lascia che la Germania si 
riarmi  — ha proclamato Her-
riot — non potrà poi più to-
glierle te armi ». Quanto agli 
Stati Uniti, essi meritano che 
si facciano sacrifici alla loro 
amicizia. <  la  non 
può sacrificare ad essa la 
propria coscienza! ». 

Subito dopo, per cercare 
di dissipare la profonda im-
pressione suscitata dalle pa-
role dell'ascoltatissimo pre-
sidente d'onore dell'Assem-
blea, si è levato il  presiden-
te del Consiglio, il  quale ha 
difeso con un discorso sc ia l-
bo e privo di mordente gli 
accordi di Parigi . 

E O 

Mellon i e Bartesagh i 
son o stat i espuls i dall a D C 

11 coni unica to di Fanfani — a e e o pe  l 'atteg-
giamento e dei due d e p u t a l i— Sceiba esalta la  unan imi tà 3 coi fascisti 

l modo come si è giunti 
al voto sulla ratific a degli ac-
cordi di Parigi, e in partico-
lar e il coraggioso atteggia-
mento dei deputati democri-
stiani i e Bartesaghi — 
i quali sono siati seguiti -a 
circa ventotto loro coileghi d 
gruppo nel voto sull'emenda-
mento i — hanno su-
bit o avuto vasta risonanza 
negli ambienti politici - Perr 
sino le agenzie di stampa più 
oltrarfziste , come la paccìar-
diana , riconoscono la 
limpidezza del le posizioni as-
sunte dai due deputati cat-
tolic i e  l'alt a coscienza » a 
cui si sono ispirati . 

Per  fare front e alla situa-
zione venutasi a creare allo 
imerno del suo gruppo parla-
mentare. si è immediatamen-
te .riunit a la direzione della 

. che al termin e della riu -
nione ha diramat o il seguen-
te comunicato: 
- «Stasera si è riunit a la dire-

zione della a cri 
stisna- Presiedeva l'on. Fan 

no : . i 
Ceschi,. . Arat a Barbi 
Cenci. l Falco. Ferragni 
delegato giovanile. Foresi 
Gui . . Petril l i : Saliz-
zoni. ; Zaccagninì. 

a ..direzione ..del --Partito , 

udit a la relazione del presi-
dente del gruppo parlamen-
tar e d.c- della Camera dei 

i e , sulle 
iniziative , sulle dichiarazio-
ni , sul voto dei deputat." 
Bartesaghi e , in 
occasione del dibattit o par-
lamentare p er  l a ratific a 
del trattat o costitutivo . del-
l'Union e Europea occidentale, 
constatato con amarezza che 
neppure l'intervall o di tem-
po intercorso tr a la delibera 
zione delle sanzioni discipli -
nari da part e del comitato di 
rettiv o del gruppo parlamen 
tar e e l'odiern a conclusione 
del dibattit o è valso per  ri -
condurr e t suddetti deputati 
alla linea politic a del part i 
to — al quale essi erano 
liberamente iscritt i — ha de-
ciso all'unanimit à di espel 
lere dal partit o della -
crazia cristiana i deputati 
Ugo Bartesaghi e o i 

, eletti nelle liste d e. per 
la circoscrizione di Como-
Sondrio-Varese. p er  avere 

fani.. segretariô  politico.^Er a |*ssi dato definitiv a prova di 
T» . . *  rifiutar e la linea che in te-

-na di politica estera il par-
tit o ha assunto e ripetuta-
mente confermata nei con-
gressi nazionali, nelle riunio -
ni dei consigli nazionali, del-
la direzione del partit o e del 

rupp o parlamentare della 
Camera >. 

a notizia della espulsione 
dalla . C. dei due deputati 
suscitava enorme impressio-
ne. e negli ambienti politic i 
non sì mancava di sottolinea-
r e che ancora p.ù gravi ri -
percussioni avrà riél prossi-
mo avvenire all'intern o del-
la . C. Già nei giorni scor-
si, dopo il prim o discorso 
dell 'on. Bartesaghi. quest'ulti -
me aveva ricevuto le espres-

avuto nella serata di mercole-
dì un secondo lungo colloquio 
con il segretario del . -
cheìini. vèr stringere i defi-
nitiv i accordi che avrebbero 
consentito ai deputati missi-
ni di votar a favore dell'UEO. 
Come contropartita , i l segre-
tari o del  avrebbe chie-
sto ed ottenuto cne fr a i cin-
que giudici della Cort e costi-
tuzionale. che i l Parlamento 
dovrà eleggere in gennaio, si 

..._ _ _ faccia posto a un candidato 
sioni di solidarietà da un delle destre, escludendo i l 
gran numero di personalità 
e dj  suoi elettori, in partico-
lar e della citt à di , di 
cu: l'on. Bartesaghi è Sindaco. 

a stessa agenzia fanfania-
na » a » si è preoccupata 
di riconoscere una * legit t i -
mit à umana » all 'atteggia-
mento di i e i 
e degli altr i 28 d .c; e ciò, 
evidentemente, nel la consa-
pevolezza della comprensione 
e del seguito che i due de-

Eutat i incontreranno nella 
ase cattolica. l tentat ivo è 

quello di dare solo i l valore 
di «crisi di coscienza* a quel-
le che sono invece chiare po-
sizioni di lott a politica. 

Nello stesso tempo veniva 
diffusa la notizia che il pre-
sidente del Consiglio aveva 

candidato del le sinistre. 
o i l voto sul la UEO. 

Sceiba ha rilasciato una d i -
chiarazione con la quale si 
compiace della « unanimit à » 
raggiunta tr a quadripartit o e 
destre, indicando in c iò la 
prova del carattere «naz io-
nale » della politic a del go-
verno. Ciò che dimostra fino 
a qual punto sia ormai spinta 
la collusione non solo cont in-
gente ma di principi o fr a la 
politic a estera e intern a de l-
l'attual e governo e l e impo-
stazioni neofasciste. 

Nella stessa serata di ieri 
i l governo americano ha infi -
ne espresso la propri a soddi-* 
sfazione pe l'obbedienza di-

a dai i ita-
liani alle e . 
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peo percorsa dai distruttor i 
fascisti; metropoli grandiose 
come o e v ri -
dotte a cumuli di rovine, al-
tr e città, come Smolensco, 

. , rase al suolo 
dal passaggio delle armate hi-
tleriane. a avuto distrutt e 
alcune delle sue più fort i ba-
t i di produzione industriale. 
disorganizzata parte notevole 
della economia agricola. 

E questo paese, che alla fi -
ne della guerra così era ri -
dotto, è quello che più rapi-
damente di tutt i gli altr i e 
riuscit o a condurre a termine 
la sua ricostruzione, e quin-
di ha dato a tutt a la sua eco-
nomia un nuovo slancio non 
mai visto. E voi vorreste far-
ci erodere, vorreste far  cre-
dere al paese, vorreste far 
credei e alle persone che ab-
biano un briciol o di intellet-
to, che questo paese sperperò 
dopo n guerra ; SUoi mezzi 
per  mantenere o sa quali 
f-tcrminai e forze armate a mi-
naccia di quella che voi chia-
mate la  libert à » dei paesi 
occidentali? (Commenti al 
lenirò). 

Gli armamenti 

e è l'affermazio-
ne che oggi voi siate costretti 
ad attuare !e misure previste 
negli strumenti diplomatici 
che sono presentati alla no-
stra approvazione, perchè il 
cosiddetto mondo occidentale 
avrebbe bisogno di unità e di 
armamenti. à esiste già, 
esiste nel Patto atlantico: gli 
armamenti esistono u t i l pun-
to che \ generali che coman-
dano le schiere armate n di-
pendenza del Patto atlantico, 
hanno ripetut e volte dichia-
rat o che si sentono sicuri di 
iront e a qualsiasi tentativo di 
aggressione. Che gli arma-
menti vi siano lo sa, del re-
sto, il bilancio stesso del no-
stro Stato. 

i tutt i gli argo-
menti avanzati circa il fatto 
che il processo di unificazio-
ne della Europa sarebbe favo-
rit o da questi trattati . A dir 
vero a questo proposito non 
posso non porr e in riliev o 
che tr e posizioni diverse sono 
etate presentate: una dall'on. 
Gonella, una dal ministr o 

, la terza dall'on. a 
. 

e Gonella ha ne-
gato completamente che esi-
sta un problema di unità del-
l'Europa . Egli ha detto chia-
r o che ci sono due Europe 
e due Europe devono conti-
nuare ad es'istere. Questa fu 
la posizione dei fascisti, qua-
le venne elaborata e presen-
tata — se non erro — nel fa-
moso convegno Volta, tenuto-
si per  iniziativ a fascista nel 
1932. 

a è la posizione che 
è stata ieri presentata — e per 
la seconda volta nei suoi di-
scorsi alla Camera su proble-
mi di politica estera — dal-
l'on . , il quale ha 
parlato di un processo unita-
ri o che deve andare con una 
certa lentezza. a Ella, ono-
revole . dovrebbe 
spiegarci come potrà andare 
avanti un qualsiasi processo 
non dico di unificazione, ma 
anche solo di alleggerimento 
della situazione europea. 
quando la Germania sarà sta-
ta divisa da questi trattati , e 
divisa per  sempre, in due par-
ti opposte, armate l'una con-
tr o l'altra , e orientate e diret -
te in modo tale — da forze 
anche non tedesche — per  cui 
una di esse, quella occiden-
tale. non solo può, ma sarà 
forse inevitabilmente spinta a 
pensare di regolare la que-
stione con le armi , con la 
guerra. 

a posizione europeista tra -
dizionale è stata invece qui 
presentata e difesa, con gran-
de rimpiant o per  la . dal-
l'onorevole a . Credo 
però che, approvati questi 
trattati , l'onorevole a -
fa e gli altr i colleglli che so-
no fautor i di una politica eu-
ropeistica (nella forma fede-
rale o altra) dovranno rasse-
gnarsi a vedere messo nelle 
casse dei ferrivecchi il loro 
europeismo, dovranno rasse-
gnarsi a vedere che i veri eu-
ropeisti, d'ora in avanti, di-
nanzi a tutt i i popoli dell'Eu-
ropa. faranno soltanto più 
coloro che. opponendosi a che 
vengano formati blocchi mi-
Z.tar i che spezzano in due la 
unit à dell'Europa, lottano per 
"colmar e e tendere a far  scom-
parir e i solchi che oggi divi -
dono il Continente. 

/ / vero europeismo 

Qui non si tratt a di unità 
o di federazione, qui siamo 
di front e a patti militar i e 
niente altro- Patto militar e 
era la , patto militar e è 
l'Union e europea occidentale. 

a la , diver-
sa la struttura , diversa l'ege-
monia. n un caso l'egemonia 
era di una grande potenza di 
oltr e Atlantico , ora questa e-
gemonia tende ad essere con-
testata da altr e grandi po-
tenze. A questo proposito so-
no in corso contrasti, che nel 
corso del dibattit o sono stati 
illustrat i d*  diversi orator i e 
sui quali non voglio insiste-
r e ora. l modo come si svi-
lupperanno è questione del 
futuro -

a sostanza è però una sola 
e il solo europeismo che con-
tinu i ad avere diritt o di esi-
stere è il nostro, è quello che 
dice che occorre superare
solchi che dividono i popoli 
e gli Stati europei, creando 
tr a di loro uno stabile regime 
di convivenza e di collabora-
zione economica e politica. 
Questa è la sola possibilità ve-
ramente «unitaria» che si apre 
oggi T>er l'Europa . Altrimen -
ti , non vi sono che alleanze 
contrapposte, patti miliUri , 

oppure la istaurazione di car-
tell i economici i quali altr o 
non sono che organizzazioni 
dove i più grandi gruppi mo-
nopolistici si mettono d'ac-
cordo per  difendere gli uni 
contro gli altr' f i propr i in-
teressi, di solito ai danni de-
gli interessi delle masse po-
polari e delle nazioni più de-
boli. a vera lotta per  l'uni -
tà dell'Europa deve essere una 
lotta perchè la politica di tut -
ti gli Stati europei sia fon-
data sul principi o della paci-
fica coesistenza, perchè sia 
respinta qualsiasi a che 
si fondi sulla crea, ione ed e-
stensione di blocchi militar i 
aggressivi contrapposti, per-
chè sia presa, cioè, una stra-
da completamente diversa, 
anzi opposta, a quella che 
viene indicato da questi trat -
tati . 

e è tutt o quello 
che è stato detto dai sosteni-
tor i di questi tratta  a pro-
posito della situazione della 
Germania e della sua unifi -
cazione- E' inutil e che andia-
mo a cercare argomentucci 
nel passato, e travisando il 

, onorevole Gonella! 
Nel passato abbiamo assistito, 
dopo Yalta e Potsdam, a un 
processo ininterrott o di vio-
laz'-ne — la parte dei paesi 
occidentali — degli accordi 
che ivi erano stati presi per 
distruggere in Germania le 

fascista e, quindi , creare la ipr e divisa, che la divisione 
possibilità concreta, reale per/attuale venga pietrificata , co 
la organizzazione di una Ger- "  "  . . . . . 
mania democratica, unita, non 
militarista , n cui non fosse 
possibile una rinascita del 
vecchio militarism o tedesco. 

Voi sapete che oggi non e-
siste nessun ostacolo a fare 
in Germania delle elezioni 
democratiche. l solo ostacolo 
che può ancora esistere in 
questo campo è che da parte 
occidentale si pretenda che 
non partecipi al processo di 
unificazione tedesca quel go-
verno che, in quella parte del-
la Germania che sta ad orien-
te, ha l'appoggio della gran-
de maggioranza dei cittadi -
ni ed ha diritt o ad uguale 
dignità internazionale del go-
verno che sta a occidente, con 
l'appoggio dei governi occi-
dentali e delle loro forze ar-
mate. 

basi oggettive di un regime Germania ri m 

 imminente 

n realtà, quello che la 
parte occidentale oggi vuole 
— e qui è risultat o dagli in-
terventi che sono stati fatt i 
in particolar e dall'onorevole 
Gonella e in aula e in Com-
missione — è una di queste 
cose: o che la Germania -
ra, riunificat a n un modo 
aualunque, entri a far  parte 

i un blocco militar e aggres-
sivo antisovietico, o che la 

z p*r  sem-

me dice il presidente del par-
tit o socialdemocratico tede-
sco, e non si parl i più di 
un processo di unificazione 
della Germania. Nell'un caso 
e nell'altr o vi è un pericolo 
serio, grave, imminente, r 
la pace dell'Europa e del rrtfln -
do intiero. Gravissimo è il 
pericolo se tutt a la Germania 
dovesse far  parte d| un bloc-
co aggressivo antisovietico, 
antisocialista. Questo sarebbe 
la guerra a breve scadenza. 
come nel 1939. Altrettant o 
grave però è il pericolo se 
risulter à perpetuata la divi -
sione della Germania in due 
part i con tutt e le conseguen-
ze che ne potrebbero derivare. 

e l'argomento che 
questi patti non siano aggres-
sivi. Non aggressivi sono i 
patti internazionali quando 
sono fondati o sulla necessi-
tà di respingere un pericolo 
reale, o su un principi o di 
universalità. Qui non esiste 
un pericolo reale, perchè tut -
ti lo negano e voi stessi o 
negate. Qui poi non esiste 
principi o di universalità. Qui 
è fatta all'inizi o la discrimi -
nazione fra gli Stati, cioè dal-

o è creato uno stru-
mento il quale dà vita &  '  una 
organizzazione internazionale, 
a un blocco di Stati, e a.*  un 
blocco seriamente e minac-
ciosamente armato, il quale 

non può essere che un blocco 
aggressivo per  il modo stesso 
come viene costituito. 

Voi volete oggi aggiunge-
re, in sostanza, alla già com-
plicata, grave. a in 
modo tortuoso situazione dei 
rapport i internazionali in Eu-
ropa, mezzo milione di solda-
ti tedeschi a occidente, a cui 
dovrà rispondere un altret -
tanto efficace riarm o dalla 
parte avversa. Volete far  ri -
nascere — ed è inevitabile 
rinasca su questa base — il 
militarism o tedesco come tale. 

Credete dunque che questa 
sia opera di pace, di sicu-
rezza, d: distensione? Volete 
prim a di tutt o fare queste 
cose e nello stesso tempo vo-
lete presentarvi come coloro 
che sono dispostissimi a svol-
gere trattativ e a scopo di di-
stensione? Questo è il vero 

o centrale della situazio-
ne, onorevoli colleghi. Voi 
sembrate voler  ridurr e tutt a 
la questione a un prima e a 
un dopo, quando invece si 
tratt a della sostanza stessa 
delle cose. o mi chiedo: si 
tratt a dunque di santa inge-
nuità? Non lo credo; piutto-
sto credo che in coloro che. 
fuor i d| qui, nel campo -
ternazionale, e qui, propon 
gono la menzognera soluzio-
ne di imi si ra' l a in questo 
ordine d^l giorno, si tratt a 
di perfida astuzia, non di 
santa . 

Aperta provocazione alla guerra 
o vi chiedo di rispondere 

a questa domanda precisa. Se 
l'Union e sovietica, attraverso 
suoi rapport i con la Germa-
nia orientale, avesse deciso 
d| autorizzare l'armamento di 
500 mila tedeschi in questa 
parte della Germania, inclu-
dendola in una alleanza con 
gli Stati che stanno a orien-
te, quale situazione si sareb-
be creata nel mondo? a ri -
sposta è stata data da per-
sone più autorevoli e più 
competenti di me di politi -
ca internazionale. E' stato 
detto senza esitazione che 
questo sarebbe un caso di 
guerra, e tutt i comprendono 
che giusta è la risposta. 

Ci troviamo quindi , di 
front e a una provocazione 
precisa e aperta alla guerra. 

l resto, tutt a la politica de-
gli Stati Unit i verso  pae-
si socialisti, o per  lo meno 
di quei circoli imperialist i 
aggressivi elle oggi dirigono 
la politica americana, può e 
deve essere qualificata co-
me provocazione aperta alla 
guerra. 

Forse che non sarebbe con-
siderato caso di guerra il fat-
to che, attraverso , ac-
cordi dirett i o indiretti , pres-
sioni e intimidazioni , l'Union e 
sovietica facesse ciò che stan-
no facendo gli Stati Uniti , cioè 
organizzasse una serie di basi 
aeree, di basi militar i e perfi -
no terrestr i attorno al terri -
tori o degli Stati Unit i stessi? 
Forse che questo non sarebbe 
considerato da un governo 
degli Stati Unit i caso di guur 
ra, forse che non farebbero 
la guerra gli Stati Unit i per 
rompere questa catena? For-
se che non sarebbe conside-
rato caso di guerra da qual-
siasi governo degli Stati U-
nit i il fatto che l'Unione so-
vietica. attraverso qualsiasi 
espediente, mettesse le mani 
per  esempio, sopra l'isola di 
Cuba, ivi organizzasse un pic-
colo governo di fantocci e da 
auell'isola mandasse squadre 
dj  sabotatori e banditi sul 
continente americano, man-
dasse aerei a bombardare le 
citt à americane, a disturbar e 
e impedire il libero commer-
cio della a ameri-
cana7 

Eppure questo è ciò che gli 
Stati Unit i fanno oggi in Ca-
riente. da Formosa, contro la 
grande repubblica popolare 
cinese. Questa è politica di 
orovocazione, è politica dì 
guerra! 

Quale conferenza? 

E voi. attraverso questi trat -
tati , volete portar e ed esten-
dere la s'era di azione di que-
sta politica nel cuore della 
Europa. 

o — voi dite — faremo 
una conferenza. a ouale 
conferenza farete, dopo? Vi 

e posta questa domanda? 
Quale potrà essere il conte-
nuto di una conferenza dopo 
che sarà data autorizzazione 
al governo della Germania oc-
cidentale di armare 500 mila o 
600 mila uomini e altrettant i 
o in misura proporzionale sa-
ranno stati messi in campo 
dalla Germania orientale? ! 
prim o capitolo di questa con-
ferenza dovrebbe essere de-
dicato a togliere di mezzo 
questi armati e riesaminare 
tutt a la questione dal punto 
di partenza- Cioè, bisognereb-
be incominciare a distrugge-
re quello che voi oggi pro-
nonete di fare, altriment i nes-
suna trattativa , nessun passo 
in avanti sarebbe possibile. 

e o ieri , 
nel suo discorso, che ho se-
guito con grand.! attenzione, 
ha avuto un accenno che 
mi ha fall o pensare che egli 
consideri, oppure tenda a 
considerare, le cose in que-
sto modo- Quando egli ha det-
to che la « ratific a non dà 
origine a nulla di irreparabi -
le w, che cosa ha voluto si-
gnificare precisamente  no-
stro ministro? a voluto dir e 
che se gli Stati occidentali 
decidono di riarmar e la Ger-
mania occidentale, dandole 
mezzo milione di uomini, non 
scopperà la guerra? Voi po-
tete dir e questo unicamente 
perchè sapete che dall'altr a 
parte vi è un paese socialista 
e alla testa di questo paese 
vi sono uomini di Stato che' 

non corrono avventure, cosi 
come farebbero  dirigent i di 
un paese capitalista e impe-
rialista . Solo per  questo voi 
potete dir e che oggi un pe-
ricolo di guerra immediata 
non esista. 

e dell'onorevole 
o è dunque solo una 

frase fatta. Non vi è mai nien-
te di irreparabil e nella vita: 
lo si dice, lo si ripete. Se è 
una frase fatta, vale poco, a 
meno che egli non abbia vo-
lut o dir e o accennare al fatto 
che egli o alcun altr o possa 
pensare ai trattat i dell'UEO 
soltanto come moneta di 
scambio per  giungere in se-
guito ad atti distensivi. Si 
tratterebbe cioè di atti che 
oggi dovrebbero essere com-
piut i per  poi. domani, servir-
sene come moneta di scambio, 
cioè annientarli , per  proce-
dere sulla via di una effetti-
va distensione. 

Unificazione tedesca 

Questa è una prospettiva 
del tutt o irreale, che non rie-
sco a concepire, che è persino 
ridicola . E' un assurdo con-
creto. pratico, concepire una 
diplomazia fondata su opera-
zioni di questa natura, del 
tutt o cervellotiche e impos-
sibili . 

Non è vero, d'altr a parte, 
che la mancata ratific a possa 
iniziar e un processo di disor-
dine e disgregazione in Euro-
pa. a mancata ratifica , so-
prattutt o da parte nostra, 
apre il periodo delle trattativ e 
sostanziali per  una unifica-
zione pacifica della Germa-
nia e per  la creazione di un 
sistema europeo generale di 
sicurezza per  tutt i gli Stati 
e quindi anche per  il nostro 
paese. 

a qui siamo di front e a 
un ultim o inganno, che viene 
teso alla opinione pubblica 
quando si dice che l'adesione 
a questi trattat i sarebbe il so-
lo modo di iniziar e una poli-
tica nazionale. E' vero pre-

cisamente il contrario. -
tare l'adesione è la sola po-
litic a nazionale vera, perchè 
è il rifiut o di continuare a 
seguire passivamente gli or-
dini degli stranieri , i quali 
fanno ciò che vogliono in no-
stra assenza, senza tenere 
nessun conto di noi e poi esi-
gono la nostra disciplina. Una 
politica nazionale consiste 
nel far  comprendere che il 
popolo italiano è un grande 
popolo pacifico. l quale vuol 
fare e ha diritt o di fare una 
sua politica di pace e ha di= 
ritt o di chiedere che una po-
litic a di pace venga fatta da 
tutt i gli altr i Stati del mondo, 

Ci si può obiettare che, se 
è vero quanto noi diciamo, 
non vi saranno più trattative , 
si rimarr à per  sempre sopra 
una rottur a e che questo non 
può essere vero, perchè il 
mondo andrà avanti, ad ogni 
modo- a in quale modo an-
drà avanti? Per  quale strada? 
Verso dove? Non è nostro me-
stiere fare i profeti . Ciò che 
si può dire, però, è che una 
volta che questi trattat i sia-
no stati approvati, non è sul-
la base oggi possibile che po-
tranno aver  luogo delle trat -
tative, ma su basi completa-
mente diverse, che possono 
essere le più gravi, le più pe-
ricolose per  la pace dell'Eu-
ropa e del mondo intiero. 

Non siamo qui per  fare pro-
fezie. Siamo qui per  giudicare 
quale è la situazione concre-
ta che viene creata oggi dalla 
approvazione di questi trat -
tati . e quindi quale è la vera 
questione che sorge dal di-
battit o che oggi ha luogo in 
tutt i  paesi d'Europa. 

Si tratt a di dar  vita a una 
frattur a permanente della 
Germania, rendendo perma-
nente la frattur a che già oggi 
esiste. Si tratt a di stimolare 
e attuare la rinascita del mi-
litarism o aggressivo tedesco. 
Si tratt a di organizzare nel 
cuore dell'Europa un eserci-
to atomico, si tratt a di porre. 
facendo queste cose, una se-, 

ri e di ostacoli insormontabili 
alle trattativ e per  una disten-
sione internazionale. 

Queste sono le vere que-
stioni che stanno davanti a 
noi e sulle quali bisogna 
schierarsi. 

e , . 
si è scusato, cercando di di 
fendersi dalla critic a che gli 
abbiamo fatta di non aver 
tenuto conto di un voto del 
Parlamento relativo al divie 
to delle armi atomiche e ter 
monucleari. Ella, onorevole 

, si è scusato ricor -
rendo ad argomenti di natu-
ra giuridico-formale-  fron-
te alle armi atomiche e ter-
monucleari, questi argomenti 
quale valore possono avere? 

 armi atomiche 
a nostra Camera all'una-

nimit à o alla quasi unanimi-
tà (eccettuato il gruppo mo-
narchico), votò una mozione 
la quale era ispirata dal pro-
posito della Assemblea di ot-
tenere che il governo agisca 
perchè non si addivenga ma 
all'impiego delle armi atomi-
che e termonucleari. Questo 
è il contenuto della nostra 
decisione. e a Parigi voi 
avete trattat o dell'impiego 
concreto delle armi atomiche 
e termo-nucleari e persino 
delle armi batteriologiche. 
Non avete tenuto in nessun 
conto nemmeno il fatto che 
il nostro Stato ha firmat o una 
convenzione per  il divieto 
delle armi batteriologiche. 
persino, anzi, della loro pro-
duzione. Anche su questo 
punto avete violato la legali-
tà dello Stato italiano. 

a noi sappiamo tutt i che 
è falso parlar e dell'arme ato-
mica come mezzo di guerra 
Questo non è un mezzo di 
guerra, è un mezzo di distru -
zione dell'umanità, di stermi-
nio di grandi masse di donne, 
di uomini, di bambini, di non 
combattenti: è un mezzo per 
incenerire le città, per  ren-
dere inabitabil i intier e regio-
ni del mondo. 

Qual'era il dovere di o 
l dovere che Ella aveva, 

onorevole , prim a di 
partecipare a qualsiasi ' di-
scussione circa l'impiego del-
le armi atomiche e termonu-
cleari. era di chiedere che ve-
nisse iniziata subito una con-
versazione per  giungere a un 
divieto concordato, a una 
concordata distruzione di tut -
te le armi atomiche, a un 
comune impegno solenne di 
mai usare le armi atomiche, 
in nessuna contingenza che 
si possa presentare nel con-
flitt o tr a poi olì e Stati. l suo 
dovere era di rifiutar e persi-
no la partecipazione a un di-
battit o circa il modo e il 
tempo di condurre una guer-
ra atomica nel cuore della 
Europa-

Si ricordi , onorevole -
tino, che il giorno in cui le 
armi atomiche e termonuclea 
r i venissero impiegate, vi sa-
rà molta gente a cui verrà 
chiesto conto di questo crì-
mine; e non si salveranno co-
loro che si sono assunti il 
compito di coprir e con frasi 
melliflu e i criminal i che si 
accingono a scatenare la guer-
ra atomica-

l i dÌ9corwo di Gonella 

a questione di fondo, la 
vera e sostanziale, che sorge 
da tutt o il quadro che ho 
tracciato è una sola, è la que-
stione della pace e della guer-
ra, di marciare o non mar-
ciare verso una terza guerra 
mondiale, la quale può avere 
iì propri o focolare prim o tan 
to nell'Estremo Oriente quan-
to nell'Europa, dopo l'appro -
vazione, in particolare, di 
questi trattati . 

Questo è il vero problema 
su cui ci sì dere pronunciare. 
e questo problema è venuto 
fuor i chiaramente dal discor-
so dell'onorevole Gonella. i 
permetta di dirle , onorevole 
Gonella, che del suo discorso 
credo che tutt i siano d'accor-
do nel dir e che non valla la 
pena di prendere n conside-
razione i prevalenti argomen-

ti da comizio anticomunista. 
non degni di un serio dibatt i 
to politico, con i quali Ella 
ha reso contenta la maggio-
ranza. (Commenti al centro). 

Estiaggo invece dal suo 
discorso due affermazioni 
particolarment e gravi, che 
dobbiamo sottolineare e met-
tere davanti al paese: una 
generale, l'altr a di ordine 
particolare, concreto. Ell a ha 
dichiarat o di essere, sì, per 
la pace e contro la guerra, 
pero — ha aggiunto — vi 
sono certi « valori supremi > 
che stanno al di sopra anche 
della pace e della guerra. 
Ammette dunque che della 
guerra hanno bisogno, questi 
suoi valori , per  affermarsi. 

Onorevole Gonella, anche 
noi crediamo a certi e valori 
supremi ». Per  questi valori 
supremi lavoriamo, combat-
tiamo, abbiamo lavorato, lot-
tato tutt a la nostra vita. Per 
questi valori combattono le 
masse lavoratric i che ci se-
guono. a noi non poniamo 
questi valori al di sopra del 
problema della pace e della 
guerra. Non pensiamo in 
nessun modo che alla guer-
r a si debba fare ricorso per 
farl i valere. Vogliamo che la 
lott a per  la realizzazione di 
quei valori nei quali abbia-
mo fede e per  i quali lavo-
riamo, abbia luogo, nel seno 
di qualsiasi popolo, in piena 
libertà , senza interventi stra-
nieri , senza la minaccia di 
sbarco delle divisioni ame-
ricane, o delle divisioni del-
l'UE© , o delle divisioni te-
desche. 

Voi invece pensate, e lo 
dit e apertamente, che potrà 
venire il momento in cui con 
queste armi cercherete di far 
trionfar e i vostri « valori su-
premi». Questa è l'afferma -
zione più grave, che Ella, 
onorevole Gonella, ha fatto 
nel suo discorso, 

a affermazione grave, 
di ordine particolare, e quel-
la che i confini orientali og-
gi è tutt o il mondo occiden-
tale che non l i accetta. Non 

accettare certi confini, vuol 
dir e proporsi di cambiarli , e 
i conimi, quando si tratt a di 
Stati di quella serietà e di 
quella forza e dignit à che 
noi sappiamo, soltanto con 
una guerra si può pensare di 
poterl i cambiare. 

Al di là delVOder 
E* vero.  tedeschi oggi non 

abitano più territor i al di là 
dell'Oder.  territor i al di là 
dell'Oder  li avevano ottenu-
t i con una secolare lotta san-
guinosa, condotta contro po-
poli slavi, servendosi di or-
ganizzazioni e atti aggressivi 
e spesso briganteschi. Oggi i 
tedeschi sono stati respinti 
da quei territori , dopo una 
guerra in cui hanno portato 
a morte 1? milion i di russi, 
10 milioni , credo, di polac-
chi, dopo aver  portato allo 
sterminio intier e popolazio-
ni, dopo essere passati su 
? meste terr e col ferr o e col 
uoco. Pertanto, ciò che oggi 

è avvenuto è giusto, e guai 
a chi pensi che possa essere 
cambiato scatenando un'altr a 
guerra, che inevitabilmente 
diventerebbe una guerra di 
tutt a l'Europ a e di tutt o i l 
mondo. 

e che Ella, 
onorevole Gonella, ha dato 
alle due questioni fonda-
mentali da me indicate è ta-
le che in essa è contenuta non 
solo la giustificazione di 
qualsiasi politica aggressiva, 
ma persino il motivo con-
creto di un'aggressione con-
tr o i Paesi che stanno ad 
oriente. 

Ancora una volta risult a 
chiaro che la vera questione 
che sta davanti a noi e ai po-
poli è una sola: della pace 
o della guerra. Si arresterà 
il corso che ci può portar e a 
una terza guerra mondiale, 
oppure non si arresterà? E* 
inevitabile, oppure è evitabi-
le la guerra? 

Noi abbiamo sempre det-
to che una terza guerra mon-
diale è oggi evitabile, ma 

abbiamo sempre aggiunto 
che per  evitarla bisogna che 
gli uomini, le donne,! popo-
li , i governi, gli Stati, lavo-
rin o e lottin o per  evitarla. 
Altriment i sono in giuoco ta-
li forze, non dominabili per-
ché Ìnsite nella stessa natu-
ra dell'imperialismo, che or-
mai si vede come ci spinga-
no n e l l a direzione della 
guerra. 

Appello al popolo 

o già detto una volta e 
lo ripeto. o il crollo del-
la CE  davanti al Parla-
mento francese, vi è stata 
un'ondata di eccessivo otti -
mismo fr a i popoli d'Euro -
pa. Si è creduto che stabil-
mente si fosse raggiunta una 
distensione e non vi fosse 
più che da discuterne le for -
me di realizzazione concre-
ta. Era uno sbaglio. a real-
tà è che dobbiamo combatte-
re ancora. Bisogna muovere 
ancora i popoli, bisogna met-
tere in azione ancora una 
volta tutt e quelle forze che 
già una volta, con il loro mo-
vimento, sono riuscite a fer-
mare la marcia di coloro che 
vogliono spingerci a un nuo-
vo conflitt o mondiale. 

Noi respingiamo quindi il 
vostro ordine del giorno, non 
solo per  l'ipocrisi a che lo 
anima, cioè perché, mentre 
compite o volete compiere 
atti concreti di preparazione 
alla guerra, cercate nello 
stesso tempo di mettervi una 
maschera di falso pacifismo. 
Stracciamo questa maschera! 
Facciamo vedere che gli atti 
che voi compite sono effet-
tivamente atti che mettono 
il nostro Paese sopra una 
strada dalla quale non si po-
tr à tornar e indietr o se non si 
determinerà nella maggio-
ranza dei cittadin i una nuo-
va ondata di volontà e di 
azione che fermi nell'interes-
se della pace, l'attivit à crimi -
nosa dei governanti. -
diamo e sviluppiamo con 
nuova lena questo lavoro fr a 
il popolo: ecco il compito che 
sta ora davanti a noi. 

o non faccio appello a voi. 
colleghi della maggioranza. 

i appelli già avete ascol-
tato e ad essi mi associo. 
Sappiamo però già come vo-
terete! Faccio appello alla 
vostra coscienza, la quale 
forse conserva e conserverà, 
anche dopo il voto, qualche 
riserva, qualche dubbio, mol-
te perplessità e forse già un 
po' di paura. o che 
rivolg o è al popolo. Prenda-
no le masse popolari nelle 
loro mani la causa della pa-
ce, esse riusciranno a farl a 

! (Vivissimi, pro-
lungati applausi — Congra-
tulazioni). 

a votazione 
sulPodg i 

Quando gli applausi tribu -
tati dai gruppi di sinistra al 
compagno Togliatt i finiscono, 
anche i rappresentanti degli 
altr i settori dell'assemblea 
fanno le loro dichiarazioni 
politiche sull'ordin e del gior-
no i e, nel contempo, 
sulla ratific a degli accordi di 
Parigi. . per  i mo-
narchici di , approva 
sia l'ordin e del giorno sia la 
UEO perchè — egli dice — 
la teoria del disarmo si è di-
mostrata illusori a e sarebbe 
pericoloso abbandonare i te-
deschi a loro stessi. Anche 

, unico rappresentan-
te del partit o contadini, si di-
chiara favorevole. 

. , dichia-
ra che il Partit o nazionale 
monarchico è favorevole al-
l'o.d.g. i e approva gli 
accordi di Parigi, ma si riser-
va di pronunciarsi a suo tem-
po sulle conseguenze e sulla 
attuazione degli accordi stes-
si. Per  ora il PN  ritien e la 
UEO una strumento diploma-
tico di tipo tradizionale, capa-
ce di far  risalir e a dal-
la china in cui è caduta con 
la sconfitta e di far  sedere 
il nostro governo nelle assi 
se internazionali a parit à al 
meno teorica con gli altr i 
Stati. 

: N e m m e no 
teorica, on. Cantalupo. 

O condiziona 
infin e l'adesione del PN
agli accordi di Parigi alla 
presenza attiva a 
nella scena internazionale e 
si lascia sfuggire la prezio-
sa ammissione che gli occi-
dentali useranno il riarm o 
tedesco come una carta da 
contrapporr e alla carta del-
l'unificazion e tedesca riven-
dicata . 

l tutt o scialba è la di -
chiarazione di voto favorevo-
le del gruppo de, fatta da 

. Questo oratore di -
chiara di aderire in pieno 
alla relazione dell'or». Gonel-
la e ripete con voce stanca 
che i d e approvano gli ac-
cordi di.Parigi , perche que-
sti sono una manifestazione 
della solidarietà occidentale 
ed europea, che è il cardine 
della politica estera italiana. 
Quindi o ribadisce che 
la maggioranza intende pri -
ma ratificar e l'UEO e poi 
trattar e con , anche 
se Togliatt i dice che questo 
è impossibile, perché la mag-
gioranza stessa ha fiducia 
nell'avvenire e intende rag-
giungere una intesa con 
rOriente , ma soltanto sulla 
base dell'unione degli occi-
dentali. n pari tempo, la 
maggioranza vuole l'unifica -
zione della Germania, ma 
nel quadro dei regimi domi-
nanti nell'Occidente. 

A nome del gruppo socia-
lista parla il compagno VEC-

, che annuncia il 
voto contrari o all'ordin e del 
giorno , in quanto 
esso è permeato dello spi-

rit o che ha portato alla con-
clusione degli accordi di Pa-
rigi . Quindi l'orator e nega 
che l'UEO possa rappresen-
tare un punto di partenza 
verso le trattativ e con l'O -
riente, dal momento che il 
riarm o della Germania oc-
cidentale rappresenta un 
ostacolo diffìcilment e sor-
montabilejsia per  un accor-
do con S sia per  l'uni -
ficazione tedesca. i ac-
cordi di Parigi deriverà l'ir -
rigidiment o della divisione 
della Germania e dell'Eu-
ropa. e la ricostituzio-
ne ( della potenza tedesca 
avrà conseguenze incalcola-
bili , giacche la Germania è 
già oggi la più fort e potenza 
dell'Occidente e nessun go-
verno tedesco potrà accetta-
re la pietrificazione dell'at -
tuale divisione. Potrà anche 
avvenire che la Germania 
occidentale tratt i diretta -
mente con S la solu-
zione del problema dell'uni -
ficazione ma ciò non raffor -
zerebbe certamente la pace, 
in quanto non è nell'interes-
se della pace una soluzione 
del problema tedesco che non 
sia stata negoziata tr a i quat-
tr o grandi. 

l missino  con-
ferma invece il voto favore-

che il ministr o o ha 
accettato come raccomanda-
zione l'ordin e del giorno e 

h per  la denunzia 
del Trattat o di pace. 

e del giorno -
tin i viene infin e messo in vo-
tazione. o i go-
vernativi , i monarchici e i 
fascisti. e sinistre votano 
contro. Bartesaghi e -
ni si astengono. 

CU altri o.d.g. 
E' ora la volta di un or-

dine del giorno di Giuliana 
NENN  che, constatando la 
contraddizione tr a il voto 
della Camera che impegnò il 
governo a sollecitare l'inter -
dizione delle armi atomiche 
e la strategia atomica posta 
alla base dell'UEO, invit a il 
governo a prendere l'iniziati -
va perché questa minacciosa 
eventualità venga eliminata, 
mediante le opportune inte-
se internazionali. a reazio-
ne dei de. e del governo a 
auesta proposta è sorpren-

ente e indurr à poi l'onore-
vole Baitesaghi a votare 
contro la ratific a degli ac-
cordi di Parigi: O e 

, -infatti , si pronuncia-
no contro, e l'ordin e del gior-
no è respinto col voto con-

vole del suo gruppo dopo corde dei quattr o gruppi go-

vernativi , dei monarchici e 
dei fascisti. Questa volta 

i e Bartesaghi votano 
con le sinistre a favore del-
l'ordin e del giorno. Alcuni 
democristiani, quando Gron-
chi annuncia il rigetto del-
l'ordin e del giorno, applau-
dono. a sinistra si grida: 
e ! ». 

Si vota ora l'ordin e del 
giorno , che vuole 
escludere i criminal i di guer-
ra e le « S.S. » dall'esercito 
europeo. -

 (de) si dichiara d'ac-
cordo con la proposta, ma 
non l'accetta perché questa 
esprime sfiducia in un demo-
cratico come Adenauer. 

 sinistra; a se va a 
braccetto con l 

Anche questo ordine del 
giorno viene respinto con lo 
stesso schieramento dei pre-
cedenti. Bartesaghi e -
loni votano ancora una volta 
con le sinistre. 

Sono le 15 quando, esauri-
ti gli ordin i del giorno, si 
passa all'esame dell'articol o 
unico della legge e quindi 
dell'emendamento presenta-
to dall'on.  (de). 
Esso dice: e Gli strumenti di 
ratific a verranno depositati 
allo scadere di tr e mesi dalla 
data di entrata in vigore 
della presente legge ». 

l discorso di i 
 dà la parola a 

 perchè svolga l'e-
mendamento e l'aula si fa 
silenziosa e attentissima. l 
deputato democristiano parla 
dal settore di centro, pochi 
banchi sotto il presidente del 
suo gruppo 

i comincia afferman-
do che due sono le ragioni 
che lo hanno indotto a pro-
porr e il rinvi o di tr e mesi del 
deposito della ratific a degli 
accordi di Parigi. a prim a 
e di carattere temporale: co-
me ebbe a calcolare lo stes-
so , la ratific a 
degli accordi potrà esser 
completata entro il mese di 
febbraio e pertanto per  i 
prim i di maggio, cioè dopo 
tr e mesi, potrebbe essere in-
detta una conferenza -
nazionale. 

a seconda ragione è di so-
stanza: il mio emendamento 
— dice l'orator e — che equi-
vale a una sospensione di tr e 
mesi nella realizzazione del-
l'UEO, è il solo che possa 
consentire all'Europ a occi-
dentale dì svolgere una fun-
zione mediatrice efficiente 
nella grande contesa che ha 
visto finora di fronte, minac-
ciosamente ostili, l'Americ a e 
l'Union e Sovietica. a mia 
proposta, in altr i termini . 
rappresenta un tentativo in 
extremis di adeguare la poli-
tica europea alle nuove real-
tà americana e sovietica, 
considerando che in questi 
due paesi sono in atto pro-
fonde revisioni politiche, e-
stremamente interessanti, co-
me prospettive di pace. 

Certi nostri circoli — pro-
segue l'orator e — hanno in-
teresse a presentarci una A-
merica dove non è cambiato 
nulla, una America lontana 
da ogni ripensamento e da o-
gnl riesame a la realtà è 
diversa. a realtà è anzi tale 
che coloro \ quali, per  esem-
pio in Francia, hanno da 
tempo espresso le loro pre-
ferenze per  urla ratific a con-
dizionata. non hanno trascu-
rato di chiedersi se non sa-
rebbe addirittur a meglio rin -
viar e sine die la ratifica . o 
capisco perfettamente queste 
oosizionl. a tentazione di ri -
fiutare la ratific a è grande in 
tutt i coloro che. come me. a-
vendo visto troopo da vicino 
i soldati tedeschi — per  dir -
la con Anatole France — 
sanno come lavorano! Chi ha 
avuto l'onore di partecipare 
alla a e si sente 
onorato di aver  fatto parte 
dei Comitati di e 
(che troppo spesso consenlia 
mo che vengano impunemente 
diffamati ) prova una reoul-
sione orofonda all'idea di ri -
dar  vita a un esercito del 
ouale il meno che si possa 
dire, è che somiglierà come si 
tnmieliano rlu«» pocce d'acoua 
all'esercito di - e del cri -
minale di guerra ! 

 l'esecuzione 

a io mi rendo conto che 
qualsiasi proposta tendente a 
rinviar e 1 approvazione degb 
accordi di Parigi, senza una 
ragione vistosa e imperativa, 
provocherebbe una violenta 
ìeazlone in America e i sin-
tomi di una presa di coscien-
za del pericolo del militari -
smo tedesco verrebbero tra -
volt i da una ondata di rina -
scente paura del pericolo so-
vietico, fanaticamente au-
mentata dai maccartisti non 
ancora rassegnati alla scon-
fitta.  Approvazione dunque, 
ma con esecuzione differita . 
E ciò perchè, come bisogna 
concedere all'Americ a l'ap-
provazione degli accordi, bi-
sogna concedere all'Union e 
Sovietica il differiment o della 
loro esecuzione, per  evitare 
che essa identifichi l'appro -
vazione dei Parlamenti con 
la realizzazione immediata e 
definitiv a del riarm o tedesco. 

Onorevoli colleghl della 
mia parte, quanti di voi sono 
intervenuti nel dibattit o han-
no solennemente affermato 
di volere la pace. Voi dovre-
ste dunque considerare gli 
accordi di Parigi non come 
uno strumento che ha per  fi-
ne di attuare il riarm o della 
Germania occidentale ad ogni 
costo, ma come uno strumen-
to che preveda il riarm o te-
desco quale pressione per  fa-
cilitar e la soluzione del pro-

blemi europei. Se voi volete 
la pace, dovete sperare che 
del progettato riarm o tedesco 
si possa fare anche a meno. 
Ed ecco che io avanzo la mi» 
proposta che è in sostanza 
un vero e propri o ultimatu m 
all'Union e So\ ietica. alla qua-
le si dice: « Con l'approva-
zione degli accordi l'alleanza 
delle nazioni occidentali è 
conclusa. Voi dunque, signori 
dell'Unione Sovietica, non po-
tete più contare su tergiver-
sazioni o su divergenze tr a 
noi. Questi accordi entreran-
no in vigore tr a tr e mesi. 
Spetta dunque a voi compiere 
quel gesto che ci avvìi posi-
tivamente alla pace e che ar-
resti l'esecuzione di un riar -
mo, che anche in noi suscita 
oerplessità e-sconcertanti pro-
spettive ». 

 proposte

Ora l'on. i sostiene 
che non è inutil e offrir e que-
sta estrema occasione al-

, dal momento che do-
po l'annuncio degli .accordi 
di Parigi sono venute dal-

S proposte conciliative. 
come l'accettazione del piano 
Eden già respinto da v 
a Berlino, l'accettazione della 
soluzione del problema trie -
stino, la sostanziale accetta-
zione del piano franco-inglese 
come base per  il disarmo e. 
infine, la proposta di una 
conferenza paneuropea per  la 
soluzione del problema tede-
sco. E' necessario dunque fa-
re un ultim o tentativo. 

Con voce che diventa sem-
pre più commossa. i si 
rivolge ora ai suol colleghi 
della . C. per  dir e quanto 
gli sembri sconcertante
fatto che nel campo cattoli-
co siano cosi in pochi ad av-
vertir e in modo drammatico 
la necessità, non soltanto spi-
rituale , ma politica di speri-
mentare fino all'ultim'or a 
tutt e le possibilità di tratta -
re. o vi parlo come cattolico 
— egli prosegue — e dico 

che, nella misura in cui sa-
premo preservare l'Europ a 
occidentale da una chiusura 
definitiv a e contribuir e alla 
pacifica convivenza di una 
America democratica con una 
Unione Sovietica socialista, 
quanti tr a noi vogliono un 
mondo rinnovato nelle sue 
struttur e e sognano la vitto -
ri a delle forze popolari, po-
tranno riassumere e consoli-
dare in Europa il ruolo di 
protagonisti, se avranno il 
coraggio di dividerlo , in fran -
ca collaborazione, con gli al-
tr i grandi partit i dei lavora-
tori . Noi dobbiamo persua-
derci che un'Europa vera-
mente unita l'avremo soltan-
to quando concorreranno a 
formarl a tutt e le nazioni eu-
ropee e soprattutto quando 
vi troveranno cittadinanza 
quelle forze popolari a cui fi-
nora non si è permesso di 
parteciparvi  al 
centro). 

Per generosa che sia l'in -
tenzione di chi li detta e 
l'anim o di chi li sottoscrive 
— riprend e — tutt i 
t patti da cui le forze popo-
lar i rimangano escluse o non 
vi partecipino unanimi na-
sceranno come patti di guer-
ra o fatalmente (come accad-
de per  la ) lo divente-
ranno. Senza queste forze po-
polari avremo in Europa 
nuovamente l'egemonia del 
radicalismo massonico fran -
cese e dell'anglicanismo bri -
tannico. che sono i vessilli-
feri della conservazione capi-
talistica. 

Onorevoli colleghi, voi do-
vete persuadervi che non vi 
sono due convivenze, una in-
terna e una internazione. a 
distensione è una sola e chi 
è per  la cosiddetta apertura 
a sinistra, come penso siano 
oarecchi tr a voi. non può vo-
lere la rottur a tr a le nazioni, 
cosi come non può volere 
quella discriminazione tr a 
cittadini , contro la quale de-
ve anzi elevare la sua ferma 
protesta. 

e di Forl ì 
o so bene, onorevoli col-

leghi democristiani, che 
quanto dico mi varr à anco-
ra una volta la taccia di 
criptocomunista, quinta co-
lonna, o che so io. a non 
me ne preoccupo, perchè so 
che queste accuse mi vengo-
no da una vecchia classe di -
rigente, la quale sta ormai 
giocando il tutt o per  tutto , 
consapevole come è che, se le 
forze popolari cattoliche si 
decideranno finalmente a un 
franco incontro sul terreno 
delle realizzazioni concrete e 
dei problemi che sono comu 
ni, con le altr e forze rap-
presentate a sinistra, la par-
tita , per  la reazione, sarà 
perduta per  sempre e nes-
suno riuscir à a rimetterl a in 
sella mai più. 

Consentitemi, infine, una 
oreve allusione a una mia vi -
cenda personale. Otto giorni 
fa. quando sottoposi al pre-
sidente del mio gruppo par-
lamentare l'emendamento che 
ora si sta per  votare fui av-
vertit o che la mia proposta 
era fuori della linea politica 
del partito . 

a non posso agire diver-
samente: da molte settimane 
io sto pensando a questi ac-
cordi e mentre ne considera-
vo la portata e le conse-
guenze, mi si affacciavano al-
la mente alcune parole di u-
na lapide che ho o sulla 
piazza maggiore di Forlì . 
Questa epigrafe dice cosi: 
«Forlì . 18 agosto 1944. Fra 
tiranni a e libertà , fr a ditta -
tur a e popolo, stanno pie-
tr a di confine le forche di 
Silvio Corbara, Adrian o Ca-
sadei. s Vernali e Artur o 
Spazzoli». Pietra di confine 
tr a la guerra e la pace, che 
è come dir e fr a tiranni a e 
pooolo. 

Ed ho capito più profonda-
mente oggi che la a 
non è stata soltanto un gran-
de fatto eroico, ma fu anche, 
e soprattutto, un grande im-
pegno di pace. Se io non pos-
so venire meno a questo im-
pegno ed ho preso Questo at-
teggiamento, è perchè la mia 
coscienza mi dice che questo 

è il solo modo per  non man-
care all'indimenticabil e im-
pegno preso in quei giorni , 
vi prego, onorevoli colleghi, 
come io mi rendo conto del-
la vostra posizione e rispetto 
la vostra scelta, di capire 
anche vui che è giunto per 
me uno di quei momenti in 
cui un uomo, se è un uomo, 
non può che compiere sere-
namente e pienamente il pro-
pri o dovere. (Applausi a si-
nistra). 

e destata nel-
l'aul a dalla dichiarazione 
dell'on. i è notevole. 
Parecchi deputati de. rivol -
gono al loro collega malce-
late espressioni di solidarie-
tà. E' in questa atmosfera 
che l'on.  BO prende la 
parola per- dichiarar e uffi -
cialmente a nome del grup-
po de. che voterà contro 
lo emendamento . 

 annuncia a sua 
volta che il gruppo del PS
voterà a favore. 

Giancarlo PAJETTA ricor -
da che il gruppo comunista 
ha già espresso i motivi del-
la sua opposizione alla ratifi -
ca dell'UEO. Questa opposi-
zione non finir à né oggi, né 
fr a tr e o sei mesi e non può 

3uindi condividere alcune 
elle argomentazioni del-

l'on . . a proposta 
comunista era infatt i quella 
di sospendere per  sei mesi la 
discussione del trattato , in 
modo che gli uomini politic i 
potessero avere tutt o i l tem-
po per  riflettere , con la spe-
ranza che fr a sei mesi la di -
scussione potesse avere un 
corso diverso da quello at-
tuale. . i chiede, 
invece, il rinvi o di tr e mesi 
del deposito degli strumenti 
di ratifica , i l che ammette 
che la ratific a possa esser 
votata. Ecco perché non pos-
siamo esser  d'accordo con 
l'on. . 

E non possiamo esserlo, 
perché non possiamo consi-
derare il trattat o come un 
ultimatum S e come 
un sistema per  tener  buoni 
gli Stati Uniti . Noi crediamo 

(Coattiva la «. pmg. S. col.) 



& 

, 6 *-*  Venerdì 24 dicembre 1954 « L'UNITA» s 

E 1 Unit a 
E  PE E E 

Vittori a deli a CGIL negl i stabiliment i 4 compiici di Ber a 
iell a "Minlecalini, , a Ferrara e Perlicar a 

a alla o — Successo o a a di a 

Un e successo e 
stato conquistato dalle liste 

e della L nelle ele-
zioni della Commissione in-

 nello Stabilimento -
tecatini di . Su 1446 
voti validi. 701 sono andati 
alla C , 420 alla 

L e 265 alla . La . 
a composta da 4 -

sentanti della . 2 della 
L e 1 della . La L 

è passata da 054 voti del '53 
a Sii attuali 761. aumentando 
così di 107 voti. 

Anche le elezioni e la . 
nella a i di 

a hanno visto un 
netto successo della . 
Su 1204 voti. 894 i al 75 
pe  cento) sono andati alla 
lista , la quale ha ot-
tenuto cosi 5 posti su 7. La 

L ha avuto 159 voti, la 
L 151. 

A , si sono svolte i 
le elezioni pe  la . della 

o . Ec-
co i . :
77, L 90, L 648. schede 
bianche 48. : L 
40. L 376. schede bianche 
13. E» a tutti noto di quante 

i antisindacali e di 
quanti i i è sta-
ta o questa sezione T 
negli ultimi tempi. a fine 
di o ad oggi, 1072 ope-

i sono stati i o li -
cenziati dallo stabilimento: 

o la a -
zione sindacale , -
no i combattenti più decisi 
delle i lotte pe  i sala-

, pe  la , o 
l a smobilitazione. La T 
l i ha cacciati: a a* 
piccoli , poi con il -
de colpo dei 636 licenziati di 
alcune settimane fa. Solo in 
questo modo i monopolisti so-
no i a e le o 

, svoltesi sotto 
i l segno della intimidazione 

. a i 77 voti che 
la  è , nonostan-
te tutto, a e alla 

. o il punto 
di a della a -

a dell'unità . 

All a T di a di 
a i i sono stati i 

' seguenti. : i 1019. 
votanti 980. schede nulle 26. 

 769 voti i a l l '80^). 
L 175, L 30. -

piegati: votanti 123, schede 
bisulche 8.  57. L 58. 

o all 'anno , la 
 ha avuto 17 voti in 

più a gli . 12 in me-
no a uli impiegati. 

Staman i si riunisc e 
l'Esecutiv o dell a F.I.O.T. 

, 23 — Si sono in-
e le e delie -

ganizzazioni sindacali dei lavo-
i ed una delegazione delle 

associazioni i del setto-
e tessile pe e in me-

o al o del o di 
. 

La delegazione e ha 
o che le associazioni na-

zionali tessili o in 
e il o del 

o a si escludesse 
un aumento e -
minato delle . 

La T si e a di -
e la a posizione, ed 

ha deciso di e l'Esecu-
tivo pe  le e 9 di domani. 

o con gli -
li à o alle e 10 del 
«ionio 28. 

« o vespucci » sono -
pitati in o ul o di -
no e una tempesta. 

Si a Ul e -
to, di e del Ciuco, e Salvato-
e o 1 cjuall. e si 

o bui ponte doliti nave 
Fono stittl i <lu un'nndatu 
o -sono . 

Lo openi/loni di . 
abbandonato a causa i mal-
tempo. 1 o don ani. 

Rott e le trattativ e 
per gl i « alimentar i var i » 

a muto luogo nella sede 
della a o 

a le i i 
i alla . L i* L 

e  la delegazione e po
l o del o Ul la-

o degli addetti a 
(tei i i . Le 

e sono btate e -
chè gli i -
no che le i sinda-
cali o u i 
disposte-a e con un 
aumento e a quello ot-
tenuto po  i . L'agita-
zione -si mantiene fino alla 
conquista di sostanziali miglio-

l con 11 o del con-
o nazionale. 

Due marina i del «Vespuccci » 
scompars i in mar e 

. 23. — Un dispaccio 
o oggi dalla società di na-

vigazione « a » di Genova 
annuncia che' o componenti 
l'equipaggio della nave-scuola 

. Accord o tr a Tito e Nehru 
per la coesistenz a pacific a 

NUOVA . 2:i — l 
e jugoslavo, Tito, e 

il o o indiano, 
, hanno concluso oggi i 

o colloqui emanando una 
e comune nella 

quale si a che A la coe-
sistenza pacifica dell'occiden-
te e e è indispensa-
bile pe e l'umanità 
dalla spaventosa a 
della a atomica ». 

, 24. — L'agenzia » 
a da a the il colle-

gio e della e -
ma ha esaminato le accuse a 

o dell'ex o pe  la 
a di Stato S 

Ahakumov, e di i ex fun-
i del medesimo . 

L'imputato Abakumov, al qua-
le a stala affidata da a 
la a di o pe  la 

a di Stato . 
a stato complice o di 

un o e di cospi-
i e svolse compiti sedizio-

si assegnatigli da » e di-
i o o comuni-

sta e o il . 
Commettendo gli stessi -

mini di . Abakumov si in-
camminò lungo la a del-
l'avi cntui a e della -
ne politica. Abakumov -
minò laicamente i ilei 

o e del o nonché 
i dell'i ti t na-

uta sovietica, oggi completa-
mente i  collegio 

e della e a 
S ha condannato alla 

fucilazione l'imputato Abaku-
mov cil i suol complici, Leo-
nuv, . e Likhaccv. (il i 

i imputati sono stati -con-
dannati a pene detentive di va-

a . 
l e « a », -

no del o sovietico, an-
nuncia oggi che g!i imputati 
sono stati fucilati. 

Convocato per primavera 
i l Congress o nazional e dell a F6CI 
Berlingue r indic a fr a i compil i fondamental i dei giovan i co-
munist i la loll a in difes a delle libert à e dell a Costituzion e 
Al o della seconda 

a dei tuoi , il C.C. 
della , dopo la conclusio-
ne del dibattito sui due punti 

e del , ha ap-
o all'unanimità la -

sta avanzata dal compagno En-
o , a nome della 

e nazionale, eli convo-
e il V o naziona-

le della FGC  nella a 
. 

l Comitato e si -
à nuovamente alla fine di 

gennaio, pe e l'impo-
stazione della campagna con-

. i di -
lo e i o con-
vocati nei mesi di o e 

. 
l compagno , nel-

e la a della 
convocazione del a 

o un e o dei 
i mutamenti avvenuti 

nella situazione politica -
na ed *  nel pe-

o ctie va dal -
si o 19f>:}) ad oggi, e sof-

i e sui 
nuovi i -
ti di i -
ti di giovani.  ha 

, fin , indicato nel-
la questione della lotta pe  la 
difesa della à e della Co 
stituzione , uno 
degli elementi fondamentali 
sui quali si o -

e ì dibattili . 
l compagno , a le 
e questioni dibattute, ha 

o il C.C a neces-
sità di e >e e 
della FGC nelle elezioni delle 

e contadine. 

e di morti in Europa 
per  il maltempo che imperversa 

Due navi affondate nel Mare del Nord — Bufere dalla Germania 
all'Inghilterra, all'Olanda — Due marinai italiani travolti dal mare 

, 23. — Gli -
gani che o sulle 
isole e e su a 

e a continenta-
le hanno o lino a sta-

a la e di non meno di 
settanta e e si teme 
che le vittime siano piti nu-

. 
e navi sono affondate 

nel  del d e di 4» ma-
i che o a o non 

si hanno notizie: si a dei 
ti onta componenti l'equipag-
gio della nave svedese « -
da Toft » avvistati a 
da una nave inglese a o 
di una scialuppa di salvatag-
gio che successivamente è sta-
ta linvenutu capovolta, e dei 
19 componenti dell'equipaggio 
del e belga « i 

t ,.. 
o all 'appello anche 

due i del e 
italiano « o Vespucci * 
di 9.774 tomi, spazzati via 

o a nel -
o al o di . 

Sulla . il bilancio 
dei i è a il seguente: 
undici nella a occi-
dentale, o in -

. o in Scozia e uno 
nel . 

i situazioni sono se-
gnalate dalle coste inglesi 
dove alcuni fiumi minacciano 
di , nel , nel-
la a occidentale, do-
ve, nelle i -
li , il vento ha toccato a i 
la velocità di duecento chi-

i , e -
a una a di nove e di 

; molte e sono 
chiuso al , bloccate da-
gli i i dal vento. 

n Olanda, dove si -
vano i i pe
la e delle dighe, la ma-

a non ha o alcuna 
nuova ; ma una im-

e di salvataggio che 
a a o quindici o 

venti e si è capovolta, 
senza che alcun e ab-
bia potuto a e -
colto. 

Nel o e in , le 
abbondanti nevicate hanno 

o la minaccia delle 
valanghe. 

Firmat o il conglobament o 
per i grafic i dei quotidian i 
GENOVA. 2 3. — E' stato sot-

o oggi o concluso 

a hi e a edi-
i , l'Associazione ita 

liana i i e le 
e i bimuicali del 

i lucenti capo alla 
CU . . e . pe  il con-
globamento delle \oCi uellu -

e a) o zonale 
nel e delle e l 
ci e i di quotidiani 
ed agenzie tll stampa. 

Con tale accaldo \engono de-
leiminate le nuo\e i 
minime unificate j>e  impiegati 
ed l , i 
dal conglotxtmento ' del -

i mini i e fati-
pendlall. della indennità di ca-
o pane. 

Le nuoie l minime 
hanno 1 pe  gli ope-

i dal 13 e 1054 e pe
gli i dal 10 e 
1054 

a a 
a Cina e Tibet 

, 23 — La Cina 
ha ultimato la seconda delle 
due e che dal suo -

o o al Tibet. 

La , della lunghezza 
di e duemila , 

e da Sining capitale del-
la a del Tsinghai, e 
finisce a Lhasa, capitale del 
Tibet, o in n e 

a le alte montagne. 
o o ha sottoli-

neato  che, e alle due 
, il viaggio da o 

e Soiangai a Lhasa a 
nieno di venti i laddo-
ve, seguendo le vecchie e 

e o e 
mesi. 

Lo sedal o oli o Camera 

Nuov e condann e emess e 
dai tribunal i di Nasser 

, 23 — l e 
e ha condannato i 

40 i alla a 
a a pene e di 

, è incolpati di 
ave o pe e 
il o del .- colonnello 

. 
i 40, cinque sono stati 

condannati . 

Tragic o croll o a Torin o 
di un edifici o di 9 pian i 

e i uccisi e i o i 
Uno «lei deceduti è a sotto le e 

, 23 — l piano di 
uno stabile in , in 

o o , an-
golo via Canova, è o 
alle 15 o -
si . 

l o è avvenuto in uno 
stabile alto 9 piani, che sta 

o nella via -
ta. All e 14,25 una a di 

, agli i di un as-
sistente e capo , 
stava o una -

a di cemento all'ultimo 
piano. Ad un , le -
ti si sono piegate su o 
stesse e hanno o i sei 
uomini che o intenti al 

. o di essi, nono-
stante le i e -
tate, hanno potuto i da 
soli dalle , e gli 

i due, il capo e 

e un , sono i 
schiacciati dalle e e 
dal pavimento che ha ceduto. 

1 o i sono stati 
i all'ospedale delle 
.  due i sotto 

le e sono il e 
Giuseppe , di 20 anni, 
da o ) e il capo 

, o , non 
meglio identificato, di 51 an-
ni, di e . 

Solo dopo le 17 i vigil i del 
fuoco sono i ad -
e dalle e il o del 

, che aveva la testa 
nettamente a dal -
co. o i tentativi di 

e anche la seconda vit-
tima. i 4 , e gua-

o in 10 , o 
in otto. 

(Continuazione dalla l ) 

che solo il o dell'UEO 
possa e o un 
atto di pace. 

Tuttavia — conclude l'ono-
e a — ogni occa-

sione deve esse colta e nes-
suna possibilità pe -

e un o deve e 
. Non possiamo e 

non vogliamo, quindi, getta
via neanche questi e mesi 
di tempo i dall 'ono-

e . 
Cessati gli applausi delle 

, l'on.
(de) chiede di e e 

a nell'aula si fa 
nuovamente tesa. Sento il 

e — dice il deputato de. 
— di  pubblico il mio 
stato d'animo di angoscia, dal 

3uaje intendo , giacché 
al mio ultimo o ad 

oggi, la situazione è mutata. 
Se il dibattito avesse seguito 
il suo o , io sa-

i o o nella mia 
volontà di e a e 
della a e neanche l'ac-

o o del mio ami-
co i e o 
a i e opinione. 

a l'episodio accaduto pochi 
minuti fa, in occasione del 
voto e del o 
dell'on. Giuliana Nenni mi 
induce a e il mio at-
teggiamento. 

i confuta quindi 
i i mossi dal o 

o al suo e 
. l o — dice 

il deputato de. — mi ha -
o di non -

i di quel che -
e se il o 7ion venisse 

. Ebbene, io -
mo di i e 
soltanto di ciò che -
be se il o fosse -
cato, é è questo atto che 

e la distensione. 
o mi ha anche -

o di non e a l-
la a della a che si 

e del mondo 
se la a venisse -
ta, ma io o che la 

a della a si esten-
e nel mondo solo se 

l'UEO venisse . 
l o degli i ha 

detto infine che nei patti di 
i non c'è nulla che 

possa e impossibili gli 
i con , ma ha 

sottaciuto l'intenzione degli 
occidentali di e nella 
NATO anche una eventuale 

a . Né va-
le e a e che 
gli i con e sa-

o possibili dopo la -
ca, é già si comincia a 

e che tali i -
o e tentati dopo il 

o della . 
Nei i , il nuovo 

o giapponese ha 
o l'intenzione di inta-

e e con ; 
v ha accettato la -

posta, ma subito dopo il m i-
o degli i giappone-

se ha o la necessità 

di e una politica di 
a con , -

ché a non a stato 
consultato in o il -

o di Stato -
cano. Ecco a che punto sia-
mo: le intenzioni dei sovie-
tici debbono e e 
sottoposte a o e... a l-

e degli -
cani...  al centro e a 
destra. Applausi a sinistra). 

 (msi), -
LEO (pnm), -
ZA (pmp) o succes-
sivamente di e o 
l 'emendamento . An-
che O (de) a il 
voto o del suo . 

O e l'Assem-
blea, in qualità di o 
degli , su delicate qu i-
stioni e i il 

o . n po-
lemica . , sostiene 
che il deposito degli -
menti di a non può es-

e sospeso,, é ciò con-
e a un disposto 

del . A nulla -
, a , la -

posta i dato che -
les, Eden, Adenaue e -

e hanno già detto 
che le e con l'Est 
debbono e e 
solo dopo la a del-
l'UEO. (Commenti ironici). 

Sono le 16,25 quando 
i mette in votazione 

a o o a l'e-
mendamento i e noi la 
legge di a dell'UEO nel 
suo complesso, con i i 
di cui diamo notizia in a 
pasina. 

Nella a votazione, poi-
ché i comunisti e socialisti 

i o in tutto 211 e 
i voti a e dell'emenda-
mento i 289, è eviden-
te che 28 deputati d. e. hanno 
votato con le . 

Anche nel voto finale sulla 
UEO ai 210 voti i alla 

a dei 'deputati di s i-
a , si sono ag-

giunti cinque voti di deputa-
ti d. e.  « no » infatti sono 
stati 215. 

Quando, alle 18,10, -
chi annuncia che l'UEO è 

, nessun deputato di 
a osa . 

l e e subito la 
a di gelo che si ò 

, o il o 
della discussione sulle nensio-
ni di a alla a dei 

i della . o gli 
i degli esponenti dei 
i i al -

sidente, ai colleghi, al -
nale e ai . i 

a a nome di tutti e 
a i i a ì 

18 gennaio 1955. 

O O e 
o l vice . . 

e come giornate e 
sul o stampa del -
nale di a n. 4310/54 del 

16 e 1954 
Stabilimento . . 

Via V . 149 

A 

mangerann o un lacchin o più 
squisit o perch è condit o con 

« 
i 
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